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LA CRISI ECONOMICA CONDIZIONA E MODIFICA LE ABITUDINI PER LE FESTIVITÀ E i n a u d I 

«Tredicesima» 
ridimensionata 
e spesso presa 

in acconto 
L'erogazione della 13.a 

mensilità viene stimata cor­
rentemente in base a 2700 
miliardi. I calcoli che por­
tano a questa .stima parto­
no dalla massa di reddito 
da lavoro dipendente, va 
lutata quest'anno .sui 51 
mila miliardi, detratti ì 
contributi previdenziali. I 
salari pacati a f.ne an 
no possono a d i r a r s i sui 
30 mila miliardi di lire. Ma 
la tredicesima erogata, dif 
ficilmente può coincidere 

> con la 13.a parte di que­
sta massa retributiva. Le 
statistiche sono il parodi 

1 so delle approssimazioni 
arbitrarie. Ix? seconde oc­
cupazioni, il lavoro <r ne­
ro » difficilmente vanno u-
niti ad una tredicesima c-
rotazione per cui nella mi­
sura in cui sono conside­
rate nel reddito di lavoro 

dipendente preso global­
mente. questo si ripartirà 
di più sulle mensilità or­
dinarie e un po' meno su 
quella straordinaria. 

Altro errore nel valutare 
l 'e le t to del mese doppia 
consiste nel e f fondere 
salano e consumo, e.idu 
dendo che una quota veti 
sìa risparmiata e — ancor 
più — non tenendo conto 
che in Italia i la\oratori 
diffidenti Mino |wco più 
del 70f<' dei lavoratori to­
tali e ottengono il C()r«' cir­
ca del reddito. In.-.omma. 
con la tredicesima, istitu­
to della remunerazione dei 
dipendenti, la capacità di 
acquisto che si riversa sul 
mercato non raddoppia af­
fatto a dicembre. Ci sono 
inoltre dei fatti che indu­
cono a ridimensionare ul­
teriormente l'impatto di 
quest'anno. 

• IL CONGUAGLIO 
La legge fiscale del 1073 

ha introdotto, per i lavo­
ratori dipendenti, il siste 
ma di una trattenuta men 
silo che non si riferisce 
alla retribuzione di quel 
solo mese su cui si app'i 
ca rna opera come se quel 
lavoratore avesse garan­
tita l'occupazione e quindi 
il salario per tutto l'anno 
Se nel frattempo c'è heen 
ziamento. il lavoratore ha 
pagato di più; se lavora 
effettivamente tutto l'anno. 
sulla 13.a mensilità ci sa 
rà il conguaglio in più CIIL> 
terrà conto di modifiche 
avvenute nel corso dei do­
dici mesi precedenti. L'in 
traduzione di un sistema 
analogo per i percettori di 
altri redditi, sotto forma 
di anticipazione pari al 73 
per cento dell'imposta di­
chiarata per l'anno prece­
dente da pagare a settem-

• GLI ANTICIPI 
Molto saggiamente, i la­

voratori tendono sempre 
più a chiedere anticipi 
sulla 13.a durante l'anno. 
C'è chi attribuisce gli an­
ticipi ad una volontà di 
sottrarsi all'effetto di in­
flazione. ma la realtà prò 
babilmente è p:ù sempli­
ce. Sta di fatto che in Ita 
Iia il lavoratore che voglia 
un prestito di qualche mi­
lione — pari anche ad un 
solo anno di salario — non 
dispone di istituti mutua­
listici, tranne gii statali col 
sistema della « cessione del 
quinto». N'é banche, né as-

• LE BANCHE 
Il pagamento del doppio 

stipendio di dicembre s. 
accompagna, di solito, a 
una serie di * giri ? bau 
cari . La stessa Banca di 
Italia vede crescere la do­
manda di moneta di 200 
350 miliardi in questa oc­
casione. Quest'anno, poi. 
con il limite al credito che 
le imprese medio - grand; 
possono ottenere, si parie 
rà molto dello « .-.forzo » 
delle banche per soddisfa­
re le esigenze di liquidità 
delle imprese. Anche qui 
occorre decisamente ridi­
mensionare. La maggior 
parte delle operazioni ban­
carie. avendo durata in­
feriore ad un mese, non 
rientreranno nelle limita-
zioni poste al credito. Al­
l'interno dei 30 giorni si 

bre. ha scatenato le pole­
miche dei difensori del pri­
vilegio fiscale dei non di­
pendenti. Tuttavia, per chi 
è tassato su busta paga, il 
sistema è quello. 

Per quest'anno ci viene 
detto, a titolo consolato 
rio. che le detrazioni intro 
dotte il primo gennaio 197(> 
renderanno meno pesante 
il conguaglio. Si tenga pe 
rò conto: 1) l'alleggerì 
mento è già stato usufruì 
to ogni mese: 2) i punti di 
contingenza hanno già fat 
to scattare aliquote di trat 
tenuta superiori; 3) le de 
trazioni fiscali ammesse 
sono fisse, mentre il p° 
tere d'acquisto... è seni 
pre più mobile. Infine, a 
tutti i lavoratori con red 
dito fisso annuo inferiori 
a fi milioni, verranno de 
tratte quattromila lire. 

vcura/.ioni hanno mai vu 
luto praticare il credito 
mutualistico mentre gli ac 
cantonamenti a titolo d; 
indennità di liquidazione so 
no di pertinenza delle ini 
prese che li usano per ì 
propri bisogni. La richic 
sta di anticipi sulla 13.a è 
quindi fisiologica, almeno 
in parte. Oltre ad essere 
una forzata soluzione per 
lavoratori a basso reddi 
to. Manca una stima della 
quota anticipata. Per le 
imprese la 13.a costituisce 
un rientro di questi anti 
cip:. 

avranno diversi tipi di opc 
razioni: 1) anticipazioni 
per pagamento di stipendi: 
2) immediato deposito di 
una parte degli stipendi 
da parte dei riceventi, spe 
cialmente nel caso di pa 
•lamento in assegni prati 
rato per Io strato medio 
alto dei percettori; 3) in 
eremento dei depositi da 
parte delle imprese, le qua 
li registrano in dicembre 
un più alto livello di en 
Irate; 4) spostamenti di 
destinazione degli impieghi. 
da parte delle imprese, da 
certe spese a retribuzioni. 

E' del tutto naturale che 
le imprese deficitarie lo sa­
ranno maggiormente a di­
cembre. ma la colpa non 
è certo della 13.a. 

• LA 13a DELL'EVASORE 
Fra !e sacre istituzioni 

di dicembre c'è quella, r. 
servata a pochi, dei conti 
fittizzi che le banche apro­
no a determinati clienti per 
far « sparire > i loro gua­
dagni e farli apparire « in 
rosso ». mediante prestiti a 
se stessi. Un decreto go 
vernativi) esclude questo 
anno i « conti in rosso * 
dalla possibilità di detra 
zione fiscale. Resta pevò 
la possibilità di far spa 
n r c redd.ti reali; c'è il 
fatto gra ie che da qua! 
che parie non s, nt.ene il 
decreto p.enamente in vi 
gore in quanto sottoposto 
ad esame del Parlamento 
La questione ci pare pa'i 
grave, tale da richiedere 
una precisa norma che con 
senta l'indagine e qu.ndi 
l'incriminazione dei respon 
sabili di questi falsi conta­
bili. I funzionari falsifica 
no 'nfatti la contabilita del 
la banca per favorire le 
evasioni. Non occorre in 
ventare niente per colpi­
re: lo Stato-azionista e il 
funzionario della Tributa 

r.a. l'Ispettore della Banca 
d'Italia possono e devono 
agire per annullare la 13.a 
più ricca di tutte, quella 
dell'evasore. 

Nel gennaio-settembre di 
quest'anno l'indice delle re 
tr.baziom dell'industria è 
salito del 18.2^ (esclusi 
sii assegni familiari, da 
tempo bloccata): i prezz 
-orto saliti del 18.5fr per 
j l : al.mentan e del 19.2'r 
p^r i non alimentari. Do 
pò settembre sono venute­
le imposte straordinarie e 
gli aumenti di tariffa. In 
somma, nell'ultimo quadri 
mestre d: quest'anno si è 
avuto il sorpasso dei prez 
z; su; *a!an che ragg.un 
' e ra . entro dicembre, di 
mensioni cospicue. La 13 a. 
2ià nd.menzionata dalla d: 
namica di altri fattori, su 
bisce corne potere d'acqui 
sto i contraccolpi di tak 
sorpasso L'impatto sulla 
domanda, solo per questo. 
risulterà moJI? minore ri 
snetto aali anni passati 

r. s. 

Natale con il pomodoro fatto in casa 
Il portiere che si definisce « concorrente della Cirio » - La « stretta » si incunea nei bilanci familiari - Cosa 
e quanto si vende nei negozi - Si torna a rammendare calze e magliette - Il grande sforzo per risparmiare 

Fumo in un museo di Roma. 
allarme, corsa dei vigili del 
fuoco con autopompe e sirene, 
paura e trambusto m un po­
meriggio settembrino, via ti 
fuoco e soltanto quello dei for­
nelli del custode che prepara 
la conserva di pomodoro per 
l'inverno. Se si potesse fare 
un censimento, si scoprirebbe 
un numero a sorpresa di ita­
liani die quest'anno hanno 
imitato il custode (sema l'ori­
ginalità dei reperti archeo­
logici adiacenti alla cucina) 
o quel portiere autodefinitosi 
«concorrente della Cirio» per 
la batteria di alambicchi piaz­
zata sulla terrazza di un con­
dominio di lusso. L'industria 
casalinga per le future paste 
al sugo dal '76 al '77 si è dila­
tata, coinvolgendo non solo 
le donne via anche figli e 
mariti, ovviamente nei ceti 
costretti a fare conti severi 
con la lira. 

Si può partire dal fil di 
fumo nel museo — un epi­
sodio che sembra pura fanta­
sia e invece è nuda cronaca 
— per andare alla ricerca di 
qualche segno o segnale sta 
pure minimo, sia pure imper­
cettibile, di un mutare delle 
abitudini e delle consuetudi­
ni quotidiane tra le pieghe 
della crisi. L'inflazione, la 

« stretta » vi cui vanno a in­
cunearsi i bilanci familiari, 
tra t tanti effetti clamorosi 
ne produce infatti anche al­
cuni di riflesso, a cominciare 
dal tema « colazione, pranzo 
e cena ». Oggi — guardatevi 
in giro — il cibo è argomento 
di conversazione molto più 
diffuso: se ne parla non solo 
per rilevare l'aumento dei 
prezzi ma per escogitare e 
per copiare ricette economi­
che; il cibo è nello stesso 
tempo motivo di applicazione, 
dt fatica aggiuntiva soprat­
tutto per le donne: le ricette 
elaborate richiedono tempi 
supplementari, chi non lo sa? 

Una scorribanda in fretta 
tra la gente, tanti «flash» 
diversi uno dietro l'altro, 
consentono di cogliere alcune 
delle acrobazie nascoste che 
vengono inventate e messe in 
atto per far quadrare, mal­
grado tutto, il bilancio. I ma­
cellai, per esempio, si stan­
no trasformando in tanti Lui­
gi Veronelli, cioè in sofisti­
cati fcln più. chi meno) ga­
stronomi che insieme al pro­
dotto incartato offrono la con­
sulenza. In un quartiere « be­
ne » capita di ascoltare il pa­
drone mentre descrive le 
cosce di pollo al limore ((chis­
sà dove ranno a finire le 
ali); in un quartiere popolare 

si passa invece dalle parole 
ai fatti: ecco il negoziante 
che spiana il petto di vitella, 
vi aggiunge sopra una fetta 
di mortadella portata dalla 
cliente, spruzza sale e pepe, 
piazza il rametto di rosmari­
no, arrotola e lega il rollè. 
« Manca solo che lo cucini io 
stesso», commenta sorriden­
do e poi spiega che le ven­
dite sono diminuite negli ul­
timi mesi del trenta per cen­
to, che bisogna «fare i salti 
mortali per invogliare a com­
prare» e che «in fondo è 
anche giusto aiutare "ste 
povere donne"». 

Proprio una donna nota 
che « si è dato l'addio al 
tempo delle fettine voltate e 
girate in padella » e che ades-' 
so «chi vuole risparmiare 
deve sprecare tempo e ener­
gia ». Mutano cosi i menù 
della famiglia media: più 
hamburger, più polpette, più 
polli, più frattaglie, più spez­
zatini. E piti uova, segnala il 
lattaio, e meno latte (costa 
troppo), e meno biscotti e 
merendine ai bambini. 

Seguiamo ancora questo iti­
nerario alimentare. Dal salu­
miere: « vanno a ruba pro­
sciutto crudo e parmigiano ». 
è la risposta ironica, e poi 
quella sena indica i prodotti 
del successo artificioso, cioè 
mortadella, legumi secchi. 
spuntature di maiale. Allo 
spaccio dei surgelati (negozi 
che si stanno moltiplicando. 
il loro lancio coincide con la 
crisi): una clientela raddop­
piata, ma dimezzata la spesa 
media, « chi prima usciva con 
8000 lire di confezioni, ora s: 
accontenta con 3000 lire». E' 
cambiato perfino l'aspetto dei 
banconi: tra i pesci, tante 
« buche » in più sono dedicate 
al merluzzo ((80*'a delle ri­
chieste, costa solo 1200 lire 
al chilo); aragosta e crosta­
cei meno nobili « sono finiti 
in cella frigorifera, come : 
gioielli in cassaforte » ; le gi­
gantesche sogliole d'Olanda 
(6500 lire al chilo) si son vi­
ste declassate dalle piccole. 
nostrane sogliole adriatiche 
(2500) e così via. Concorrenza 
anche tra le verdure: in testa 
spinaci e piselli, a aggiungi 
burro e cinque o set uova e 
metti a tavola genitori, figli 
e nonni ». 

Uscendo (pieni di pacchet­
ti) dagli alimentari, un salto 
ni edìcola Vi ti vende « un 
po' meno dt tutto», un po' 
meno giornali, settimanali. 
libri. Ma la scoperta è che. 
al contrario, «tira» (il lin­
guaggio economico entra nel 
vocabolario quotidiano) il set­
tore delle dispense « Fai da­

te », e quello delle rutile di 
maglia, ferri e uncinetti in­
sieme. Sferruzzano tutte — 
bionde e brune grasse e ma­
gre, « di ogni età, di ogni 
età», canterebbe don Giovan­
ni — e ne ributta una moda 
forzosa, personale ed econo­
mica quanto quella deah abiti 
usati (sarà vero che dal­
l'America si importano strac­
ci per miliardi e miliardi? >. 
Ma dai ferri e dagli uncinet­
ti nascono anche coperte e 
copertine, aurini, tappeti, og­
getti d'uso di ogni genere. 
a montagne 

E' tero. il «via» si e avuto 
con l'armo do'treoceano del­
la parola hobbv. che presttn 
poneva una società opulenta, 
non le ipotesi di sviluppo 
zero; che prei edeva tanto. 
tanto tempo libero da occu­

pare nei modi più stravaganti 
e mutili: die calcolava m par­
ticolare la presenza di donne 
estromesse in modo indolore 
dalla produvonc. da solleci­
tare a differenziarst dalla 
massa delle casalinghe di ri­
torno valorizzando le sue 
'i mani di fata ». 

Invece /'hobby, anzi l'hob 
b.stica — secondo la defini­
zione data in un grande nego­
zio di ferramenta casalinghi 
— si è rapidamente trasfor­
malo 2'.' un vero e nroprio 
lavoro di supporto alla (ann­
oila Vetrine con comito'.i ro­
si. gialli, noia, tweed e an­
gora a pura i ergme > e un 
puro acrilico: una presenza 
sempre più vistosa tn centro 
e m periferia, le commesse 
cspertisstiite spiegano minu­
ziosamente i misteri del drit­

to. rovescio, accavallato, ca­
lato, intrecciato, qui si pre­
parano interi guardatoba (a 
volte con maniche troppo 
lunghe »' -collature tallite. 
ma non importa: chi è senza 
difetti?). Da un osseivatorm 
come questo si possono racco 
oliere altre nflessiom: anche 
la lana costa put cara — ri­
leva la proprietaria di uno 
do « templi » del colore — e 
quindi negli ultimi tempi le 
clienti riflettono a lungo pri­
ma di comprare, l'indecisione 
si è accentuata, vogliono pio-
prio essere sicure, sicurissime 
di non sbagliare. E intanto 
fanno la ricomparsa richieste 
da tempo dimenticate, nel ne­
gozio si affaccinolo persone 
che « vogliono quei farfallini 
che si usavano una volta, sì. 
la lana da rammendo». Dun­
que pazientemente si rico­
mincia a rammendare calze e 
magliette, dunque anche qui 
si coglie un sintomo del­
l'estensione dell'area di fati­
ca per te donne. 

Ai « casahnghi-fcrramenta » 
se ne ha una conferma curio­
sa: la commessa, a propo­
sito dj hobby, racconta di aver 
ricevuto in dono dal marito 
la macchina da magliaia, 
quella piccola, da 250.000 lire. 
« Si può (are di tutto — di­
ce — abiti da donna, pullover 
da uomo, completi da bambi­
ni. anche con i disegni, ba­
sta inserire una scheda per­
forata e il tessuto non è più 
uniforme ma si trasforma con 
le righe, con i fiori». Si sco­
pre che di tempo, per inse­
rire le schede perforate, lei 
ne ha tanto poco: quello che 
una volta dedicava alla lettu­
ra o alla TV. 

Poi con il direttore del ne­
gozili esploriamo il settore dcl-
l'er-hobbystica, che a Roma 
— egli spiega — è ancora 
un po' tradizionale, mentre 
a Milano è già stato ristrut­
turato. Che cosa significa? 
Che gli angoli abituali dei 
cucetuviti, delle vernici e del­
le col'e. degli attrezzi per le. 
tende sono spariti: al loro 
posto sono nati il settore car­
te da parati (con annessi) 
(acclaviti, colle e attrezzi in­
dispensabili), il settore mo­
quette (con annessi colle, pen­
nelli. ecc.). il settore legno 
ttainle. compensato più tra-
nun<. tacciavili. ecc.), il set­
tore terrò (tondini, profilati. 
cioè '.- materia prima » più il 
t> trc.panetto o il torniettov >. 
Altro che bobbi, si parte da 
qui per mettere su casa. 

Il direttore conferma: è un 
crescendo, ma a dal passatem­
po si e passati alla fatica per 
risparmiare ». / clienti — uo­

mini e donne — dipingono le 
pareti, incollano moquette e 
parati, allestiscono e ripara 
no i bagni, piazzano le tende. 
costruiscono il letto del bam­
bino e l'armadto Un in terno. 
Si possono immaginale le se­
rate e le domeniche di que­
ste famiglie cantiere, tia sfor­
zi ed errori dei principianti. 
tra tensioni continue di cui 
farà parte l'urlo per allonta­
nare il bambino dal gioco pe­
ricoloso del « tonnetto >> e de! 
« trapanetto ». 

Controprova dell'iiie-oiabile 
avanzare del « faida te » e il 
fiorire di collane di editori 
diversi sullo stesso tema: ce 
perfino una dispensa dedica­
ta agli sci. E altra contropro­
va. i giornali femminili, a 
partire dalle pubblicità vite 
parlano di lana «che fa vo­
glia». di macchine da maglie­
ria, di « tutto per il trapani­
no», di calzettoni fatti a ma­
no. di elucubrate ricette ap­
punto con ti merluzzo, addirit­
tura di inviti tipo « imparate 
a tessere ». Il « fai-da-te » rag­
giunge su questi fogli ambi­
zioni parossistiche, tipo il 
divano a tre posti proposto 
in un «angolo del bucala-
gè». E' una semplice vstrut-
tura di compensato multistra­
ti di obeche da 30 mm., trat­
tato con vernice trasparen­
te», più sei cuscini, più «spi­
notti ». « segaccio », « foretto ». 
kapok ecc. Il disegno, con le 
misure, spiega come si può 
partire per un'avventura così 
rischiosa ma non anticipa co 
me se ne uscirà. Per conso­
larsi di un fallimento, si 
potrà alla fine bere un'goc­
cio di quel « liquore-fatto-dli­
te >>. sempre che sin riuscito 

Tanti clementi mimmi, tan­
te « spie » di una giornata 
più pesante e di difficoltà rea­
li (e dell'arte di cogliere al 
iolo perfino crisi, da parte 
di chi di affari se ne inten­
de). Nelle inserzioni pubblici­
tarie dei giornali femminili. 
infine, uno spazio sempre più 
grande è occupato dagli scam­
bi tra lettrici. Grande traffi­
co di abiti, carrozzine, pel­
licciotti, bor<e o biciclette. 
perfino scarpe e stivali usati. 
e intanto mo'te donne oliro­
no le proprie •< mani di fata » 
per sostituire le altre inca­
paci a f far da-sc ». Si intrar-
vedono, tra mille brillanti fo­
tografie di modelle con l'oro 
e l'argento del Xatale le an­
gustie di casalinghe per scel­
ta o per forza, e t ritmi af­
fannosi delle laioraiiti a do 
miciho. 

Luisa Melograni 

I prezzi per crescere non aspettano le feste 
Un rincaro del 29% all'ingrosso e del 2 0 % al minuto rispetto al 1975 - Per la fine dell'anno prevista una diminuzione dei con­

sumi del 3% - Pasta alimentare: più 50 lire al kg. - Il caffè costa il doppio - Alle stelle i listini di panettoni, torroni e liquori 

Qualche giorno fa alcuni 
giornali hanno « messo In for­
se» il pagamento della tredi­
cesima mensilità per Natale. 
Ora, chiarito che nessuno può 
negare ai lavoratori i salari 
maturati nel corso dell'anno 
per l\ndenn:tà di cut si parla, 
si incomincia a ventilare la 
possibilità che la «tredicesi­
ma » sia inghiottita da un 
verminoso aumento dei prez­
zi, che dovrebbe verificarsi a 
n tmi crescenti mano a mano 
che ci sì avvicina alle festi­
vità. 

Come stanno in realtà le co­
se a questo riguardo non può 
dirlo nessuno. 

Negli ambienti del movi­
mento cooperativo e degli 
stessi dettagiiantt (Confeser-
eent: e Confcommercio) si 
esclude, tuttavia, che esistano 
!e condizioni — a parte le in 
tenzion; dt taluni operatori — 
per tentare una massiccia 
speculazone m vista delle fé 
ste E ciò perche, intanto, I 
prezzi sono aumentati senza 
attendere Natale e Capodan 
no e perchè, in particolare. 
le grandi masse dei consuma­
tori hanno già selezionato 1 
propri acquisti, orientandosi 
sui prodotti essenziali, e lrri* 
nunciabUi fino al punto che 

al termine del 1975 dovrebbe 
registrarsi una riduzione dei 
consumi pari al 3 per cento 
circa (l 'anno scorso è stata 
del 2,50), per effetto del so­
stanziale contenimento delle 
retribuzioni. 

Qualche preoccupaz.one. co 
munque. sussiste a riguardo 
d: eventuali nuovi rincari, an 
che a prescindere dalle festi­
vità di fine d'anno. Sta di 
fatto, anzitutto, che — secon­
do l'Istat — in dodici mesi. 
dall'ottobre de! 1975 all'otto­
bre 1976. i prezzi all'ingrosso 
sono cresciuti (29 per cento) 
m misura notevolmente più 
accentuata di quelli al minu­
to (20 per cento). Ciò signifi­
ca che una parte delle mag­
giori quota7.oni de::e merci 
registratesi a monte della re­
te distributiva è rimasta 
" congelata r nell'ultimo anel­
lo della catena commerciale. 

Questi dati confermano una 
tendenza eie verificatasi nel 
triennio 1973 1975 allorché l 
prezzi all'ingrosso hanno su 
b.to un aumento medio an­
nuo del 22 per cento, mentre 
quelli al dettaglio si sono an­
corati sulla media del 15.6. 
Il fenomeno, certamente non 
privo di distorsioni, mette in 
chiaro, fra l'altro uno del mo­
tivi del progressivo dissesto 

deiia rete dlstr.butiva. esploso 
m modo clamoroso per quan­
to riguarda certe grandi strut­
ture (supermercati) e nasco­
sto da un progressivo accen­
tuarsi del!o autosfruitnmento 
per quanto concerne sii eser­
cizi un.familiari. Ma e ovvia­
mente azzardato ritenere che 
.' distacco fra ingrosso e con­
sumo continuerà all'inf.nito 
Ed e piuttosto da prevedere 
un adeguamento, sii pure len­
to e selezionato per categoria 
di consumi, dei pre77. a! mi­
nuto a quelli all'ingrosso 

Eccoci, dunque, d: fronte 
ad una de", e meozr. !•-• non 'An 
to forse per il prossimo Nata­
le quanto per i mesi succe^ 
sivi Ma il problema, al di 
là d: queste cons.dera7-.oni, 
sta sempre nel rapporto tra 
produzione e consumo e n 
questo proposito la situi7..one 
appare senz'altro preoccupan­
te Si tenea conto, fra l'altro. 
che, nei primi otto mesi ael-
l'anno che sta per concludrr 
si, il solo defic t agrico'o ali­
mentare dei Paese è ammon­
tato a 1 7.12 miliardi d; lire — 
380 miliardi in più rispetto al­
lo stesso p.riodo dell'anno 
precedente — mentre la bi­
lancia commerciale nel suo 
complesso nei primi nove me­
si del 1976 si è ch.usa con un 

saldo pass.vo di 3 315 miliar­
di, con un disavanzo tr.plica-
to nei confront; dello stesso 
per.odo del 1975. 

Si t rat ta d: cifre pc-^anti 
che appir . ranno ancora p.ù 
preoccupanti scomponendole 
per setter, merceologici. R.-
su'.ta, fra l'altro, che nei pri­
mi otto mc^i del 1976 abh- imo 
importato carn; e best ime 
per 1.181 mi!.ardi e cereali 
per 626 miliardi e che. in 
complesso, .e import.a7.fin-. 
ngricolo-allmentan hanno toc­
cato i 3.021 m.Lardi d; .ire 
contro ì 1 288 miliard. delle 
esportazioni. 

La rag.one e.-^enz ale de?li 
aumenti dei prezzi, pertanto, 
\A ricercata in questo squ; 
l-.br.o di fondo tra produ7.cne 
e consumo, per cu. è prcv.sto 
alla fine dell'anno un disavan 
zo della b lancia agr.coloil : 
mentare d. ben 3 m.la mi­
liardi di lire; un d.savanzo. 
certamente, influenzato da.la 
progress.va svalutaz.one della 
lira rispetto alle monete for­
ti del sistema occidentale, ma 
dovuto soprattutto alla inade­
guatezza della nostra capaci­
tà produttiva sia nell'agricol­
tura che nell'industria di tra­
sformazione. 

A questo punto, evidente-
men ' : , il discorso cade anco­

ra tu.a volta su.la necessità 
assenta e immediata d; rilan-
c.are .e produzioni agricole, 
tanto più che — secondo una 
stim.i dell'Istituto di statisti­
ca — il capitolo aiimenta-
7.one assorbe -.1 46.66 per cen­
to dfl.e spese delle fam.giie 
de. "avoratori. Per tornare ai 
prf77 . comunque, a parte la 
cone untura va registrato che 
la pasta alimentare è rincara­
ta. senza si T permesso < d^l 
CIP — ma con quelli dei co­
mi!.«ti provinciali pre77i — 
dalle 40 alle 50 lire ai eh.Io-
grammo; che è in aumento 
anche ;I prezzo del riso ben­
ché la produzione dell 'annata 
s a stata buona; che il prez-
70 del caffè è salito in un 
anno d. oltre il doppio al mo­
mento del trasferimento nei 
nczozi e ne; bar (il santos 
brasi!.ano e passato da! no­
vembre 1975 al novembre "76 
da 2 175 a 5 810 lire a! chi 
.oziamo); che l'o. o d'oi.va 
è stato in ascesa fino a qual­
che giorno fa (all'ingrosso un 
litro di olio extravergine co-
s'a oggi sulle 1.900 lire) anche 
perche le aste AIMA hanno 
fatto lievitare i prezzi di que­
sto prodotto (il 9 novembre 
l'extravergine è s ta to quotato 
all'asta AIMA dalle 1640 alle 
1700 lire ai chilo); che le car­

ni bov.ne hanno aub.to r.alz: 
dalle 100 al.e 150 l.re a! chi­
lo anche per effetto della t.i.->-
sa del 7 per cento sulle im­
portazioni; che sono, inol 're. 
r.ncarati a ne.ne -. con.eli 
«sempre per la ta^-a sul.'.m-
portazionci e i. poli ime. con 
.-idera*. •ut:av.,« come ' ca rn 
a l t e rna t ive , en<- fon. «.j.men 
ti hanno reg.strato anche tes­
suti e confezion.. con oscilla­
zioni da! 30 al 40 per cento 
nell'ult.mo anno a seconda 
de.le qualità: che. infine, i 
prodotti tipici d; questo peno^ 
do ipanetton.. torron.. .ìqjor. > 
hanno subito r.aiz; dal 20 al 
3') f.no a. V) - 2.a ne..-j 
scorso luglio all 'atto de; nfor 
n.menti al dettazko 

Questo è il panorama de! 
pr^77. prenatale! E' ^.a 
preocrup.inte. come v. vede, 
e presenta anche inco?nite 
per il futuro Se non il eli 
ma delle prossime feste, che 
s: annuncia p.uttosto austero. 
potrà infatti riservarci al tre 
sgradevoli sorprese lo stato 
di.vastroso della nostra econo­
mia. Del resto l 'Istituto per la 
congiuntura ha già avanzato 
previsioni nere per tutto l'an 
no che sta per venire. 

Sirio Sebastianelli 

Storia d'Italia 
VI. A l i a n t e 
Jn che modo l'Itali.» è Stata vista 
e rappresentata nel corso dei 
secoli? Questo volume lo 
tlocumcn ta con una storia della 
cartografia, le rappresentazioni 
pittoriche della citta e della 
campagna, le antiche mappe* 
catastali e cartine statisticne 
appositamente costruite, A cura 
d i Lucio Gambi e Giulio Bollati» 
L . 3S000 . 

P. P. Pasolini 
Lettere luterane 
J l rapporto padri e figli, 
J'.iboito, il «processo» ai 
potent i democristiani, la scuola, 
l i droga, la cultura: gli scritti 
polemici <lel ' 75 , veemente 
acquisitoria contro l 'I talia 
d'oggi, «distrutta esattamente 
come l'Italia del 1945». 
X». 4000. 

Alberto Arbasino 
Fratelli d'Italia 
l7ra Roma e Milano, Spoleto 
e Capri, correndo tra le capitali 
del Rinascimento, del boom e 
dei festival,una folla di 
personaggi sfrenati vive le 
illusioni dell'epoca più folle 
della nostra storia recente: i 
pr imi anni sessanta. L. 6000. 

I lirici corali 
greci 
I tre maestri della poesia corale, 
Simonide, Bacchilide, Pindaro, 
tradott i da Filippo Maria 
Pontani con sensibilità m o d e m * 
e sorprendente nitidezza. 
L . 20 000, 

Michel Foucault 
Sorvegliare 
e punire 
Questa «storia delle prigioni» 
dal Settecento a oggi, e l'ultima, 
magistrale opera di Foucault, 
che vi analizza la nascita del 
6istema che ancor oggi ci 
controlla, le sue regole, lesuc 
tecniche, le sue finalità. L, 7500» 

lo, Pierre Rivière 
Un clamoroso fatto di sangue 
nella provincia francese del 
1S35 consente a Foucault e ài 
suoi collaboratori del Collège 
de Franco un'analisi dei rapporti 
tra medicina, giustizia e società. 
1/. 4,500. 

Zavattini e 
Berengo Cardili 
Un paese 
ventanni dopo 
U n poetico «racconto per 
immagini » di un paese della 
Bassa Padana che è anche u n 
documento per capire le 
trasformazioni di u n mondo 
e di una cultura. L , 12 000 . 

R.W.Hutchinsoa 
L'antica civiltà 
cretese 
L e fasi emozionanti della 
scoperta archeologica e gli 
aspetti di una splendida civiltà» 
L . 12 000. 

C. A. Burland 
Montezuma 
Presentato da I ta lo Calviiy», 
i l «.romanzo/>dell'ultimo 
signore degli A2tcchi. L . 7000 

Federico Zeri 
Diari di lavoro 2 
Aspetti c problemi della 
pi t tura italiana fra il Due e i l 
Seicento, in una rigorosa 
prospettiva critica. L . 12 OOO. 

P e r i più piccoli le scatole d i 

Tantib ambuli 
Ogni scatola contiene dicci 
coloratissimi album di leggere, 
pasticciare, colorare, ritagliare. 

SUCCESSI 
Leonardo Sciascia 
I pugnalatoti 
Una storia autentica che pare 
•uscita dalla cronaca di questi 
anni. L. 2000. 

Premio Nobel 1976 
Saul Bellow 
Le avventure 
di Augie March 
P icco di umori e di for7a comic* 
il roman7odi una vita e 
insieme xm indimenticabile 
quadro d'ambiente. «Gli 
struzzi» L .^500 . 
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